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Per la prima volta, nella storia bimillenaria della Chiesa, papa Francesco ha 
virtualmente invitato tutti i fedeli del pianeta a esprimere la loro voce e le loro 
esigenze, a dare il loro parere sulle riforme possibili e necessarie. Ma l’ideale 
di una «Chiesa sinodale» spesso finisce per ridursi a uno slogan privo di 
contenuti determinati o per lasciare adito a strumentalizzazioni ideologiche. 
Questo libro vuole ricostruire storicamente il concetto di sinodalità a partire 
dal Vaticano II, mostrandone la genesi e l’evoluzione, le variazioni semantiche, 
le forme di recezione nella dottrina teologica, canonistica e sociologica. Lo 
scopo è triplice: precisare cosa si debba intendere propriamente per sinodalità; 
determinare la sua portata in rapporto ai modelli di Chiesa e porre in risalto i 
limiti e gli equivoci cui è esposta l’attuazione del progetto papale.
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Al lettore

Vedendo la copertina di questo volumetto, molti saranno portati 
ad pensare: ecco l’ennesimo libro sulla sinodalità! 

Sì e no, diceva Abelardo. Sì, perché formalmente si tratta di que-
sto, e il pregiudizio censorio appare giustificato. No, perché mate-
rialmente il suo contenuto, almeno nelle intenzioni dell’autore, è 
differente dalla maggior parte degli altri libri pubblicati sul mede-
simo tema.

Vorrei affrontare un aspetto, una faccia della sinodalità che non 
è stata finora sufficientemente esplorata, su cui, insomma, manca 
una ricostruzione abbastanza coerente e organica. Soprattutto vor-
rei farlo da un angolo di osservazione e con un taglio diverso da 
quello dei teologi, ossia con una metodologia storico-canonistica e 
con un approccio ricostruttivo e, al contempo, critico. 

Questo semplicemente perché ritengo ormai poco fruttuoso ag-
giungere un’altra voce al coro unanimistico e ottimistico che si è 
ormai creato attorno a questa materia e quindi perpetuare quell’at-
teggiamento enfatico che ormai circonda, da tempo, la quasi totali-
tà della letteratura sulla «Chiesa sinodale». Ritengo che il progetto 
sinodale rappresenti un importante “banco di prova” per la canoni-
stica perché, da un lato, suscita grandi speranze ma, dall’altro lato, 
solleva – a mio modesto parere –, diverse perplessità circa la sua 
impostazione e fattibilità. Merita riconoscere che, dal Vaticano II 
ad oggi, non avevamo avuto dal papato una proposta altrettanto 
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suggestiva e rilevante. Ma, al tempo stesso, occorre essere consa-
pevoli degli elementi di debolezza, degli equivoci nonché dei rischi 
implicati da questo disegno riformatore, che investe tanto le strut-
ture centrali quanto quelle locali della Chiesa.

Le speranze di un nuovo orizzonte aperto dal «cammino sinoda-
le» nella vita della Chiesa non devono essere né bruciate nei tempi 
brevi, né stravolte nelle loro intenzioni, né edulcorate nella loro 
attuazione. Quel programma attende piuttosto di essere sottoposto 
a verifica nelle sue premesse dottrinali, e di essere ponderato nella 
sua complessa articolazione, in modo da venire rafforzato quanto a 
coerenza teologica, solidità canonistica ed efficacia pastorale. Met-
terne a nudo i punti deboli, proporre le necessarie integrazioni è un 
compito di critica costruttiva e non di critica distruttiva, in piena 
sintonia – si direbbe – con lo «spirito sinodale» della Chiesa. 

Scopo di queste pagine è, in definitiva, stimolare un dibattito fra 
teologi e canonisti in modo da favorire l’integrazione delle loro pro-
spettive e arricchire il loro contributo specifico intorno a una tema-
tica fortemente comune. Occorre evitare che la problematica della 
sinodalità divenga una conferma ulteriore del divorzio fra le due di-
scipline che contrassegna la recezione del concilio Vaticano II.

Roma, 4 novembre 2022, 
festa di san Carlo Borromeo

Avvertenze

I brani di autori stranieri citati nel testo e nelle note sono stati 
tradotti dall’autore.

Per non appesantire le note, non è stato fatto il rinvio alla sede 
ufficiale di pubblicazione dei documenti conciliari e pontifici. Il let-
tore li potrà consultare, in modo agevole, nel sito vatican.va.
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